Associazione Albergatori e Ristoratori della Val Borbera e Spinti

cartella stampa di presentazione generale

Premessa

Il silenzio delle nostre Valli è tessuto da molte parole, dalle nostre tradizioni, dalla nostra cultura, dalla nostra gastronomia, che sussurrano ancora nel nostro quotidiano lavoro.
La nostra terra, le nostre colline, i brevi pianori che sfociano in corsi d'acqua, i vigneti, le coltivazioni curate come dolcissimi giardini: il Timorasso, il formaggio Montébore, le fagiolane di Figino, le patate Quarantine, le mele carle, il miele, i funghi sono frutti e figli, vi invitano all'assaggio e all'incontro.
Scoprite con i nostri tour gastonomici le due Vallate del silenzio operoso, del buon cibo, dell'ospitalità.

Il territorio

Abitate sin dall’età del ferro dai liguri, le due Valli Borbera e Spinti prendono il nome dai fiumi impetuosi che le attraversano.

Più ampia ed impervia, la val Borbera parte da Vignole Borbera per salire dolcemente sino a Borghetto Borbera e Persi: da qui il paesaggio dolcemente ondulato, a campi di grano, erba medica e pascolo, si trasforma rapidamente nel territorio magico delle Strette, un’altissima forra dalle pareti scoscese scavate dall’acqua del Borbera in millenni.

Continuando a salire si incontrano le vallate verdeggianti e i primi boschi di castagni, noccioli, ontani, olmi e roveri, poi il paesaggio si fa più montagnoso, coronato dalle vette dell’Antola, del Giarolo, dell’Ebro e del Cavalmurone: in cima, fra boschi di faggi e conifere (oltre i 1000 metri), l’occhio si perde a guardare il mare, che scintilla lontano ma non irraggiungibile. 

La valle Spinti, più raccolta e dal profilo più dolce, passate le graziose frazioni di Torrotta, Chiapparolo e Variana, raggiunge Grondona, dalla bellissima chiesa romanica dell’Assunta, e sale rapidamente fra boschi secolari di castagni verso l’alta Val Sisola e l’Appennino Ligure.

Questa natura straordinariamente conservata ospita una fauna ricchissima: è cosa comune incontrare daini e cervi, caprioli, volpi, oltre, naturalmente, a scoiattoli, lepri, faine, puzzole, donnole. Nell’alta Val Borbera sono recentemente tornate alcune coppie di lupi, il cui richiamo si può sentire nel silenzio delle lunghe notti invernali.

Ricchissima anche la fauna avicola, con gufi, civette, falconidi, pernici rosse, garzette, piovanelli, beccaccini, pancianera, ballerine, ghiandaie, martin pescatore, merli, pettirossi.

Eccellenze gastronomiche

In due sole valli sono raccolte alcune delle più prestigiose eccellenze gastronomiche italiane, autentici patrimoni del gusto.

S’incomincia con il tartufo, presente nelle tre varietà del tuber magnatum pico (bianco), tuber melanosporum vittadini (nero), tuber aestivum vittadini (scorzone estivo).

I funghi delle valli Borbera e Spinti (in particolar modo il “porcino”, nome locale dei boleti) sono considerati fra i migliori al mondo per compattezza, sapore e profumo.

Le castagne, di piccole dimensioni, delle quali i boschi sono ricchissimi, vengono ampiamente impiegate in cucina.

La fagiolana di Figino, una particolare varietà del fagiolo bianco di Spagna con pelle più morbida e pasta più saporita e raffinata, coltivata con l’antica tecnica delle “carasse” (cioè rustici pali di legno accoppiati), da vita ad insalate, minestre e contorni di antica perfezione.

Le rarissime mele carle, raccolte quando il tempo della maturazione è già terminato, di gusto delizioso ma poco zuccherine, vengono usate per rustici e raffinati dessert (come le torte rovesciate o le creme cotte).

Quanto ai vini, vitigno locale è il pregiato Timorasso, che da un vino bianco di elevata gradazione e sapore corposo e asciutto, recentemente rilanciato e riscoperto da Walter Massa è ormai riconosciuto come uno dei grandi vini bianchi italiani, che ha raggiunto nella guida Veronelli l'olimpo dei migliori 20 vini d'Italia.

Una specialità è anche il salame nobile del Giarolo, a grana grande, di gusto delicato e preparato con un particolare impasto “condito” con sale e pepe nero, aglio e vino rosso.

La carne all’erba del Giarolo - Panà - Ebro, tutelata dall’omonimo consorzio costituito nel dicembre del 2001 su iniziativa di sedici aziende firmatarie (che rappresentano la totalità dei produttori di carne bovina di qualità delle Valli Curone - Grue - Ossona e Val Borbera e Valle Spinti), è il risultato di un allevamento che cerca di armonizzare il benessere degli animali e la sicurezza e qualità per i consumatori: in sostanza i vitelli
nascono sui vasti pascoli delle valli e restano con la madre, nutrendosi di latte materno fino allo svezzamento. In seguito vengono allevati esclusivamente al pascolo e con alimenti locali.

I formaggi di capra, squisita tradizione della cultura contadina, sono ottenuti dall’allevamento di animali selezionati di razza Camosciata delle Alpi, tipica dell’intero arco alpino, alimentati con foraggi di produzione locale.

Una citazione a parte merita il celebre e rarissimo formaggio Montébore, dalla caratteristica forma a torta nuziale (prodotto secondo il disciplinare Slow Food in un solo caseificio al mondo, sito a Mongiardino Ligure, con 75% di latte bovino proveniente dalle mucche razza Bruna Alpina, Tortonese, Genovese e Capannina  e 30% di latte ovino).

L'anno 1489, a Tortona, si celebravano le nozze fra tra Isabella d’Aragona e Gian Galeazzo Sforza, nipote di Ludovico il Moro. Cerimoniere era Leonardo da Vinci, straordinario genio dell'arte e della scienza ma anche attento gastronomo: il Montébore fu l'unico formaggio invitato a tanta nobile tavola.
Ma la storia di questo formaggio rarissimo è molto più antica e la si fa risalire dell’arte casearia dei monaci dell’abbazia benedettina di Santa Maria di Vendersi, sul Giarolo (il monte attorno al quale si sviluppano le tre Valli Grue, Curone e Borbera), già fra il IX e l’XI secolo.

L’Associazione degli Albergatori e Ristoratori della Val Borbera e Spinti

L’Associazione, guidata dallo chef Massimo Martina, comprende venti strutture turistiche che da trent’anni, oltre alla normale attività, organizzano Il Tour Gastronomico delle Valli Borbera e Spinti nelle due edizioni Primavera e Autunno, uno dei tour gastronomici più longevi d’Italia, caratterizzato da 57 appuntamenti con le migliori tavole della zona, una qualificata vetrina dell’eccellenza gastronomica piemontese.

"Un'associazione costituita fra imprenditori in concorrenza fra di loro ma amici, uniti dall'amore per un territorio unico e per l'eccellenza enogastronomica". Massimo Martina, presidente dell'Associazione Albergatori e Ristoratori della Val Borbera e Spinti.
“Un'associazione che è diventata qualcosa di più della somma delle sue parti". Mario Lovelli, senatore.
"Il tour è la dimostrazione che una valle sostanzialmente emarginata dai grandi flussi commerciali può trovare stabilità e sviluppo nell'amore per il territorio e nel commercio di tradizione". Massimo Merlano, presidente dell'Associazione Commercianti del Novese.

"L'asse qualità/identificabilità, quella che viene definita tracciabilità dei prodotti, è la base del successo di ogni iniziativa mirata allo sviluppo armonico ed eco-sostenibile del territorio. L'Associazione delle Valli Borbera e Spinti ha capito in anticipo che lo sviluppo turistico è strettamente legato alla conservazione dei patrimoni e delle culture tipiche". Mercedes Bresso, Governatore della Regione Piemonte.

“Due valli da conoscere attraverso il binomio sport/gastronomia, per veri sportivi che, finite le loro prove, non vogliono certo mangiare barrette dietetiche ma, al contrario, si precipitano al ristorante". Fulvio Massa, medico, presidente dell'Associazione Sportiva Gli Orsi. 
"Ogni tanto la giustizia divina tocca queste nostre valli. La coltivazione della vite qui è tradizionale ma i nostri vini non sono mai entrati nel salotto buono dell'enologia internazionale. E sì che già nel 1304 Pier Crescenzio, scrittore e agronomo bolognese, nel suo Liber commodorum ruralium, sottolineava che "i vini bianchi del Tortonese avranno uno splendido avvenire". Io mi sono limitato, qualche secolo dopo, a fare il manovale, cioè a creare un vino che piacesse prima di tutto a me, e il regista. Il Timorasso è un buon cavallo, che trainerà degnamente gli altri prodotti di qualità delle nostre valli". Walter Massa, viticoltore, "papà" del Timorasso.
Novi Ligure (AL) - www.ilcuoredinovi.it 
Cosa fare

In bicicletta

Queste sono le strade dei campionissimi, di Fausto Coppi  e Costante Girardengo: nulla di meglio che seguire le loro orme a cavallo di una bicicletta.

Le proposte di itinerario sono diverse. Due sono particolarmente interessanti e di diversa difficoltà:

Sulle strade dei campionissimi: omaggio ai luoghi natali di Costante Girardengo e Fausto Coppi.

Principali punti d’interesse: visita della casa natale di Fausto Coppi e visita dei tre i 3 Musei “a tema” ciclistico. 

Si parte dal Museo dei Campionissimi di Novi per giungere, dopo soli 3 Km., a Pozzolo Formigaro e poi, in pianura, sino a Villalvernia e da qui a Tortona. 

Si sale a Carezzano e poi a Castellania, paese natale di Coppi: il panorama cambia completamente e la pedalata si fa decisamente impegnativa perché il percorso è spettacolarmente costituito da salite e discese con splendide vedute delle vallate e delle vigne. A Castellania si può visitare Casa Coppi, oggi Museo, il Centro Documentazione e la tomba dove riposano Fausto e suo fratello Serse.

Da Castellania si torna a Carezzano e da qui a Gavazzana, Cassano Spinola, Stazzano e Serravalle Scrivia.

Tour della Val Borbera

Molto impegnativo sia per la lunghezza (ma si può dividere in due giornate) sia per i dislivelli del  tracciato.

Principali punti d’interesse: i piccoli paesi da sogno dell’alta val Borbera

Si parte da Novi Ligure e, seguendo la direzione della Pieve si raggiungono, in pianura,  Cassano Spinola e Stazzano.

Le successive tappe richiedono un notevole allenamento perché sii sale verso i piccoli paesi arroccati fra vigne, pascolim e boschi di castagni: Vargo, Albarasca, Garbagna, Dernice, Cantalupo, Pertuso: per chi vuole pernottare, l’offerta alberghiera è varia e moderna.

Per chi vuole concludere, si imboccano le “strette” del Borbera, una strada panoramica tutta a curve, a picco sulla gigantesca gola scavata dal fiume nel corso di secoli.

Si giugne a Persi, poi a Borghetto Borbera, a Vignole Borbera, poi a Serravalle (meritano senza dubbio una sosta gli scavi archeologici dell’antica Libarna, il massimo esempio di insediamento abitativo d’epoca romana rinvenuto nella provincia di Alessandria) e infine nuovamente e Novi Ligure.

A piedi

Infinite le possibilità tracciate dal CAI, sentieri dalla passeggiata all’escursionismo per esperti.

Escursione nella civiltà contadina: GRONDONA - Valle Spinti – Giro degli Essiccatoi da castagne (nel dialetto locale “abeghi”)
Località di partenza: Grondona

Località di arrivo: Grondona

Segnavia: N° 280 - 281 - 283

Dislivello in salita: 400 m

Dislivello in discesa: 400 m

Tempo di percorrenza: ore 2,45

Difficoltà: E

Periodo consigliato: marzo-novembre

Abbigliamento: da escursionismo normale

Da piazza Venezia si imbocca via Fornace. Si risale brevemente il torrente Spinti per poi attraversarlo su una passerella.

Su comoda carrareccia si giunge in breve al bivio di M. di Sopra e, lasciato il sentiero n. 280, ci s’immette

in quello n. 283. Dopo una breve ma ripida salita ed una leggera deviazione ecco il primo degli essiccatoi (Abègu Ciape 400 m. - ore 0.30). Riprendendo il sentiero che passa nelle adiacenze della Cascina Porsi e continuando a guadagnare quota si arriva al secondo essiccatoio (Abègu Apricusa,  490 m. - ore 0.45-1.15). 

Attraversato il rio Gavassana  s’incontra il sentiero n. 282, che proviene da Campomagro, e si raggiungono, dopo una ripida salita, i ruderi della Cascina Baro. Da questa ci s’immette sul sentiero n. 280 che proviene da Grondona e proseguendo sullo stesso n. 280 si raggiunge il Pian dei Poggi, a 639 m.; qui si svolta completamente a sinistra e ci si immette sul sentiero n. °281 che in breve tempo conduce al terzo essiccatoio.

Altri percorsi:

LE STRETTE-BOCCHETTE DEL BARILARO 
Tempo di percorrenza: 2h 15' 

Dislivello: 610 m. 

Distanza: 6.700 m. 

Giudizio: escursionistico di media difficoltà 

CAPANNE DI COSOLA-CAPANNE DI CARREGA 
Tempo di percorrenza: 2h 

Dislivello: 214 m. 

Distanza: 8.400 m. 

Segnavia: Via del Mare 

Giudizio: escursionistico di media difficoltà 

CANTALUPO LIGURE-MONTE GIAROLO 
Tempo di percorrenza: 3h 30' 

Dislivello: 1.098 m. 

Distanza: 8.400 m. 

Giudizio: escursionisti esperti 

PALLAVICINO-CAPANNE DI COSOLA 
Tempo di percorrenza: 5 h 30' 

Dislivello: 696 m. 

Distanza: 16.000 m. 

Giudizio: escursionisti esperti 

CAPANNE DI CARREGA-MONTE ANTOLA 

Tempo di percorrenza: 1h 30' 

Dislivello: 351 m. 

Distanza: 6.400 m. 

Segnavia: Via del Mare 

Giudizio: escursionistico di media difficoltà 

IL SENTIERO DELLA VALLE DEI CAMPASSI 
Tempo di percorrenza: 5h 40'. 

Dislivello: 674 m. 

Giudizio: escursionistico di media difficoltà 

CHIAPPAROLO-MONTECANNE 
Tempo di percorrenza: 3 h 

Giudizio: escursionisti esperti 

STAZZANO-SORLI 
Tempo di percorrenza: 3h 30' 

Dislivello: 488 m. 

Distanza: 12.850 m. 

Giudizio: escursionisti esperti 

E per i migliori… Le Porte di Pietra

"Le Porte di Pietra" è una gara di ultratrail che si svolge interamente in Val Borbera, con partenza e arrivo a Cantalupo Ligure. Il percorso è di 70 chilometri, per un dislivello di oltre 4.000 metri e 10 ore circa di percorrenza. All’edizione settembre 2008 hanno partecipato oltre 300 atleti fra cui il testimonial di Greenpeace Francesco Galanzino.

La gara rispetta lo spirito trail e la piena autosufficienza alimentare. La gara è aperta ad atleti maggiorenni in possesso di idoneità sportiva.

L’organizzazione della gara è a carico della squadra A.S.D. “Gli Orsi”,  con la partecipazione dell’Associazione Albergatori e Ristoratori della Val Borbera e Spinti, del comune di Cantalupo, della Comunità Montana della Val Borbera, della Regione Piemonte. La manifestazione si avvale del patrocinio del Comune di Alessandria e della Provincia di Alessandria.
Per divertirsi

Parco Acquatico Bolle Blu 

In località Mulino Nuovo, a Borghetto Borbera.

Parco acquatico con ampia gamma di piscine e scivoli: ci si tuffa dallo spericolato Kamikaze, dal morbido Foam o dal tranquillo Boa; si può nuotare nella grande piscina rettangolare,in quella con le onde, ci si può rilassare nelle due vasche idromassaggio o nella Piscina Baby. 

Nuove attrazioni: lo Scivolo Twist (dove si viene schiacciati dalla forza centrifuga), il Torrente River (per tentare di non cedere alla corrente) e la Trottola.
Orari: solo in estate, tutti i giorni dalle ore 9,30 alle ore 19,00.Loc. Mulino Nuovo
15060 Borghetto Borbera (AL)
tel. 0143 69239 - fax 0143 69600
www.bolleblu.it
Moto Club Val Borbera 

Nasce alcuni anni fa dalla passione motociclistica di alcuni amici. La sua finalità è quella di valorizzare le bellezze delle valle, mantenendo il più alto rispetto dei territorio e degli abitanti, offrendo nel contempo ineguagliabili emozioni ai Soci.. 
Attività principali: scuola di enduro per ragazzi e adulti su percorsi autorizzati con istruttori qualificati; apertura e manutenzione di tragitti in disuso in accordo con le autorità di competenza territoriale; gite guidate lungo i percorsi della valle con moto da trial, enduro, strada e quad; corsi per ragazzi e adulti all'approccio dello sport motociclistico; raduni a livello nazionale per moto di ogni genere; assistenza tecnica e burocratica ai piloti che intendono affrontare i vari campionati.

Associazione Sportiva Lupi Off-Road Val Borbera 

Nasce sul finire degli anni novanta dall'incontro tra alcuni appassionati di 4x4 che intendono vivere l'avventura di percorrere strade sempre nuove, nel rispetto dell'ambiente e dei loro mezzi.
Nell'ambito della Valle, l’attività della Lupi Off-road ha portato alla riscoperta delle antiche vie, spesso dimenticate e abbandonate da decenni. 
Per i possessori di 4x4, fuoristrada o SUV, i Lupi organizzano esplorazioni di strade sterrate e mulattiere, scorci e panorami di rara bellezza, nel pieno rispetto dell'ambiente e in tutta sicurezza.
I percorsi vengono personalizzati in funzione dei veicoli e dell'esperienza dei partecipanti. Per ulteriori informazioni e per prenotazioni:
www.lupioffroad.com
Associazione Natura Nuova

Costituita per volontà di un gruppo di appassionati che credono nelle potenzialità culturali e turistiche del proprio territorio. Il programma dell’associazione si concentra su iniziative a carattere escursionistico. Oltre che nelle Valli Borbera e Spinti, Natura Nuova prevede anche escursioni nelle valli limitrofe Scrivia, Curone, Staffora eTrebbia. Lo staff è composto da appassionati di botanica, geologia, storia. Gli itinerari si sviluppano su percorsi appositamente scelti affinché siano fruibili da tutti, sia per quanto riguarda il grado di difficoltà, sia per la loro accessibilità. Questo consente la partecipazione di persone dì qualsiasi fascia di età e con un grado di allenamento minimo. 
Su richiesta si organizzano inoltre escursioni in mountain-bike per piccoli gruppi (max. 10 partecipanti) nei giorni feriali o su richiesta.

Via Provinciale 63
Borghetto Borbera (AL)
tel. 347.1032402 - 329.0845821 
www.naturanuova.org 
Centro Ippico Val Borbera

Immerso nella quiete e nel verde, è un sicuro riferimento sia per chi si avvicina per la prima volta all'equitazione sia per chi la pratica con passione da tempo.
Il Centro mette a disposizione una valida Scuola di Equitazione ed un Pony Club; si occupa anche di turismo equestre organizzando, per gli appassionati, uniche ed entusiasmanti escursioni.
È inoltre a disposizione un accurato servizio di pensione per cavalli.
Via Circonvallazione 92
Borghetto Borbera (AL)
tel. 0143 69540 

Da vedere nei dintorni

Il Forte di Gavi


La fortificazione iniziale consisteva in un castello, già esistente nell’anno 973, dominio dei Marchesi di Gavi, di stirpe Obertenga. Fra alterne vicende belliche, fu dominio genovese sino al 1418, quando passò sotto la Signoria dei Visconti di Milano. Da questi il feudo fu investito ai Fregoso e poi dagli Sforza l’investitura fu trasferita alla famiglia alessandrina dei Guasco, che rimasero feudatari del Borgo e del Castello di Gavi sino al 1528.
Da allora il Castello subì interventi architettonici che lo trasformarono nel’imponenete struttura fortificata che ancor oggi si può ammirare e visitare grazie all’opera di tre abili architetti ed ingegneri militari: Giovanni Maria Oliati, nel 1540, e il frate domenicano Vincenzo da Fiorenzuola assieme a Bartolomeo Bianco, dal 1625 al 1629.

Aperto tutto l’anno da martedì a domenica.

Chiuso il lunedì.
Orario: 9.30 - 17.30 (dal 1° maggio al 30 ottobre), 9.00-16.30 in  inverno,  visite ogni ora.

Informazioni: tel. 0143.642679

Libarna Romana

Di origine pre-romana, sita a cavallo dei transito tra la Val Padana ed il Mar Ligure, assurse alla massima importanza come città romana. Molto fiorente in epoca repubblicana. L'elevazione dei principali edifici pubblici, teatro, anfiteatro, acquedotto risale alla fine del I secolo e al principio del Il sec. d.C.. 

Le molte monete ritrovate attestano la vitalità di Libarna fino alla tarda età imperiale.

Secondo i molti studi effettuati, Libarna romana aveva forma quasi quadrata, si estendeva su una superficie di circa 230.000 metri quadrati e poteva ospitare fino a 6.000 abitanti. 
L’area attualmente visitabile, che costituisce l’angolo nord orientale della città romana ed è circa un decimo dell’insediamento originale, presenta i resti del teatro, l’anfiteatro e due isolati completi che con ogni probabilità erano destinati ad abitazioni ed attività commerciali ed artigianali.    

Via Arquata, 63 – 15069 Serravalle Scrivia (AL)

Tel. 0143.633627 (biblioteca)

Fax: 0143.686472

e-mail: bliboteca@comune.serravalle-scrivia.al.it

www.comune.serravalle-scrivia.al.it

In più

Serravalle Designer Outlet 

Serravalle Designer Outlet è il più grande outlet d'Europa, con 180 negozi, e ospita un portfolio ineguagliabile di marchi di prestigio.

Dall'apertura è stato visitato da oltre 20 milioni di persone, a testimoniare il successo commerciale di questa innovativa realtà distributiva, che per prima McArthurGlen ha contribuito a far conoscere al mercato italiano. 

Situato presso l'autostrada A7 tra Milano e Genova, Serravalle Designer Outlet ha inaugurato il 7 settembre 2000 con circa 14.000 m2 di superficie retail e 63 negozi, 1.000 m2 dedicati alla ristorazione, area giochi per bambini ed un parcheggio gratuito per oltre 3.000 posti auto.

@ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @ @

Per lteriori informazioni, approfondimenti tematici e materiale fotografico in formato stampabile, invitiamo i gentili giornalisti a consultare l'ufficio stampa on-line a loro dedicato:

www.valborberaespinti.com/press
Per ricevere inviti alle manifestazioni locali, partecipare a degustazioni e visite dedicate e ogni altra necessità contattare direttamente il presidente Massimo Martina:

info@valborberaespinti.com
Tel. 0143-697303

